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Lo scioglimento del «Pro Patria» 

Coloro che si sorprendono degli ar­
bitrii polÌ2Ìe9ohi dell'Austria, poioliè iu 
in c^uello etato è la polizia ohe comanda, 

gore alla Camera, angli importi singoli 
di ogni compartimento. 

Ma queete difTerenzo, io credo, scom­
pariranno in parte; e nun di molto sarà 
aumentato il reddito della impoeta sui 
fabbricati, la cui precedente revisione 

quella pubblicazione, della quale ha par­
lato l'onorevole [mbriani, iia grande-
menti!, giovato all'iiacertamento della 
taeaa di ricoliczzi mobile,(// deputato 
Imbriuni o/iiede diparlare) Quuale pub­
blicazioni furono incoraÌDoiate dal mio 

. r\ , ? . . . . , . , . - . , , „ . . 1_ 

Ma lasoiamo andare, lori aera vi fu 
IB gran serenata. 

Una folla enorme, se ne stava stipata 
sul ponte di Rialto por udire i lie'i 
Doucenti oiiu nudavano perdendosi giù 
giii nel Canal Qraude e nella pace 

Le elezioni generali di Roma. 

Pure stabilita ^er il 17 agosto pios-
sijno la convocazione degli alettòi*! am­
ministrativi di Boma, per la ootnpl^ta 
rinnovazione dei Consiglio comunale di 
Homa, 

La Seru raccomanda al aommiseario 

ed è tutto, sono semplicemente degli 
ingenui n cui gli ammaestramenti della 
storia nulla appresero. 

Per ciò, a noi, la notizia dello scio­
glimento del Pro Patria a Trieste, non 
ha fatto che una impressione assai re-
laiiva. 

L'odio doll'Austria verso i paesi ita­
liani Il lei ancora soggetti, è cosa na­
turale, 

L'Austria è la maggior nemica delle 
naziopalitit, e comprende troppo bene 
die in quel giorno iu cui il principio 
appunto della nazionalità dovesse trion­
fare, ella sarebbe, come Stato ìspacciata. 
Non esisterebbe più, come del resto, 
secondo, noi, non avrebbe ragione di 
esistere, 

Intanto, che i fautori della triplice 
alleanza tengano nota anche di questa 
nltima carezza austriaca al sentimento 
e alle aspirazioni italiane. 

£ dire ohe la triplice alìeanKa oi 
obbliga alle «pese enormi degli arma­
menti che dissanguano e rovinano ii-
nnnzlariameaie la nazione I 

Ma, così vuole la politica dei governi, 
che troppo spesso, non è per nulla 
quella dei popoli. 

Questi vogliono alleanze naturali, non 
alleanze oontro natura 

(?) 

La tassa sugli spiriti, la revisione 
della tassa sui fabbrieati e la 
tassa di ricchezza mobile. 

L 

DISCORSO DI SEISMIT-OODA 

« Le rettifloazioni portate dagli Uf­
fici alle dichiarazioni dei posaessari deb­
bono essere realmente fondate e giuste 
perchè nei sopraiudicati Comuni, nei 
quali fu già disposta- la pubblicazione 
delle tabelle, le questioni da risolversi 
dalle Commissioni furono ridotte ad un 
piccolo numero, mentre è abbastanza 
ragguardevole la quantità dei ounoor-
d i i t i . i> 

Dif&tti, nella maggior parte dei casi 
e nelle pii\ importanti località, dovasi 
riscontrarono differenze tra Iu dichiara. 
?,ioni dei cootnbueati e gli apprezza­
menti che ne fecero gli agenti, si ad­
divenne già a molti concordati, od il 
complessivo reddito, dalle dìchiar,izl'ini 
esplicite 0 tacite, (perchè il silenzio.,, 
come sa la Camera, conferma il reddito 
precedente), ammonta a 570 milioui di 
imponibile, mentre il reddito preesistente 
oompiii^sivo era di soli 573 milioni. 

Secondo i vari compartimenti, in cui 
oouie la Camera sa, è diviso il regno 
per l'imposta sui fabbricati, (Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Emilia, Toscana, 
Karclio, Umbria, Lazio, Napoletano, Si­
cilia e Sardegna), vi ^ono delie diffe­
renze in più od in meno; ma le dichia­
razioni fatte finora dai contribuenti, e 
accertate dagli agenti della finanze, 
quasi si equilibrano col fatto preesi­
stente, salvo una differenza di circa 3 
milioni. Sono in più le dichiarazioni 
spontanee del compartimenti di Lom­
bardia, del Veuetu, dell'Emilia, dalla 
Toscana, delle Marche, dell'Umbria, del 
Lazio. >SoDO in meno le dichiarazioni 
del Piemonte e Liguria, del Napoletano, 
della Sicilia, della Sardegna, Tutte pio-
cole dilTereuze, però, piccole difterenzo 
percentuali, che non mi fermerò a leg-

u«i loio, — euoi 11 compilo <ii eseguirla i 
allorché la prima volta ho seduto a 
questa bauc), — aveva dato 7.366,000 
lire di aumento in confronto del reddito 
preesistente. 

Io credo ohe non si arriverà a questo 
ma ohe si avrà, come è preveduto nel 
bilancio, un aumento di circa 4 milioni, 
ohe non aggraveranno mollo le condi­
zioni dei contribuenti, stando allo stesso 
loro dichiarazioni avute finora, indipen­
dentemente dalle eventuali constitazioui 
degli agenti. 

Si avranno quindi i milioni, o poco 
più, dei quali già duo milioni furono 
assi guati in bìlac:iiio per il secondo se­
mestre dell'esercizio del quale ora ci 
occupiamo. 

Dirò adesso brevi parole circa la ftiV;-
aliezia mobila, ringr.iziando, anzitutto, 
l'onorevole Kioci delle cortesi parole 
che ebbe ieri a rivolgermi, lodando 
l'amministrazione finanziaria per l'esat­
tezza e per le cure, con cui provvede 
alla riscossione delle imposte. 

Se n'ha difatti, una prova, io credo, 
— e me ne appello, non solo alla Com­
missione del bilancio, ma alla Camera, 
— quando si rifletta che, a tutto mag­
gio scorso, le riscossioni delle tre gr.indi 
fonti della finanza, — le imposte dirette, 
le gabelle e lo tasse sugli affari, — 
hanno dato oltre 44 milioni in più di 
quanto fu riscosso a tutto il mese di 
maggio dell'esercizio precedente. Ed in 
questo periodo, in cui è inoimtrastabile 
ohe un pò di anemia turbi le veiio di 
quel corpo organico, che ai chiama paese, 
l'esigere 44 milioni in più dall'identico 
precedente periodo, non credo aia poca 
cosa, {Approvazioni) 

Ricci, chiedo di parlare. 
Seismit-Doda, ministro delle finanze. 
L'onorevole Kiooi parlava dalle valu­

tazioni fatte dagli agenti delle imposte 
per la ricchezza mobile. Ma l'on. Ricci 
sa che, a questo riguardo, oi sono le 
Commissioni, le quali decidono le even­
tuali contestazioni tra il contribuente e 
l'agente delle tasse. 

La ricchezza mobile per moli ebbe 
nell'esercizio 1889-90, 125,760,000 lire, 
circa, di prodotto ; e per l'anno, di cui 
diacorriam", sale a lire 129,000,000, con 
un aumento, cioè, di lire 3,200,000, 

Questo au nento di lire 3,200,000 
nella ricchezza mobilo riscossa per ruoli, 
è dovuto — e qupsto farà piacerò alla 
Camera di udire, e risponde anche ad 
una oaaervaziono dell'onorevole Imbria-
nì, — è dovuto in gran parte allo di­
chiarazioni ed ai concordati dei profes­
sionisti. 

Io non posso nascondere alla Camera 
che i bilanci dei redditi industriali sog­
getti alla tassa di ricchezza mobile hanno 
subito un regresso, una diminuzione ; 
e proprio, a bilancio vargine, di cui si 
può leggere chiaro il ri.snltato, la ric­
chezza mobile ha diminuito il suo pro­
dotto negli stabilimenti industriali. Isti­
tuti di credito, Banche, commerci, specu­
lazioni private, ecc. 

Ma questa diminuzione fu sanata e 
superata dal redditi maggiore c'ne si 
ottenne nella categoria dei professioni­
sti, medici, avvocati, ingegneri ed al­
tri, d'ogni genere. V'è stato qualche 
professionista, ohe aveva in prima di-
ohiar.ito un reddito imponibile di sole 
lire 4,000, il quale ha poi accettato 
corno temperamento, l'anmeuto, fino n 
18 0 20 mila lire. Il che dimostra ohe 

IJtukicuusauL-o iiuoriivuievjTi imaiui, li quitie 
nel gennaio 1889, stabili ohe si doves­
sero pubblicare i redditi che raggiun­
gevano 0 superavano le 10,000 lire, ri­
partiti per IH Provincie ; e quo.itn, ri­
poto, ha giovato molto, 

(Conlinua/ 

DA VENEZIA 

(NOSTBl COKHiSfONDENZAJ 

Venezia 17 iiiglio 1890 

L'ambasoiata marooahlna — Al Munioiplo 
— Ai Lido — Al Redentore — Il Tempo. 
Dopo d'aver fatta una corsa per le 

prinoipali città d'Italia, l'ambasciata 
marocchina sentì il bisogno di venir 
ad ammirare anche ia bella Venezia 

in mozzo all'ondo 
Specchio tronqnitlo si monumenti atlerì 

Per noi, sia essa la benrannta e, se 
crede, sì fermi pure anche a godere lo 
spettacolo della splendida Venezia ora 
ammantata di bianco ; noi l'avremo aem-
pre ospite gradevolissima. 

Fin qui andiamo perfettamente d'ac­
cordo ; dove dissentiamo un po' è nelle 
spese continue che lo Stato ed i Comuni 
devono sopportare per tutti i forestieri 
che vengono da noi. 

Ho detto ohe l'ospitalità è sacra, mi 
questo non vuol dire ohe lo Stato ed 
i singoli comuni abbiano ìnutilmimia a 
sprecare tanto danaro in omaggi» ai 
forestieri. 

Non basta forse il più sincero buon 
cuore a rendere accetta la nostra oapi-
talìtà ? . . . . Por il rappresentante di 
qualche re straniero, non bastano forse 
gli applausi sinceri del popolo che di­
mostra sempre l'aitetto, l'aiuioizi'i, la 
simpatia per il regno lontana ? , . Perchè 
tante feate e tanti danari ? La vera 
accoglienza vien fatta dal popolo, e 
solo dal popolo, 0 allora solam-^nto riesce 
accetta e gradita, 

L ) dica qualoho pezzo grosso doU'iin-
paratoro d'Austria, di buona memoria 
quando trent'unni fa veniva nelle no­
stre provinole a suon di musica e ac-
compagaato da mille feste, mentre il 
popolo rimaneva tappato in casa, o muto 
noi suo mutismo eloquente, spettatore 

I forestieri partono e clii resta o 
paga è sempre il nostro povero popolo, 
già abbastanza aggravato da raillo sorta 
di imposte. 

Non voglio annoiarvi d'avvantaggio 
0 faccio punto, dando iinclie dal mio 
cauto, il benvenuto all'ambasciata ma­
rocchina . 

E vengo alla cronaca. 
Si dice che tutti i componenti l'am-

bisoiata rimanessero colpiti dalla splen­
dida bellezza della citta nostra tanto 
che pare stiano a dovore in bocca ad 
essi i versi del poeta : 

Amo, Venezia, lo tue vie giocondo. 
Già testimoni dei domati imperi, 
Amo i palagi tuoi superbi o neri 
\L le tuo donne dallo treccie biondo. 

Sempre a titolo di cronaca riferisco, 
che all'ambasciatore pare rimanease fitto 
in capo specialmente l'ultimo verso, 
tanto che ebbe una calda parola d'am­
mirazione su oiò col sindaoo (E oredo 
l'oue). 

Poco 0 nulla certo le bionde e le 
brune veneziane hanno a cedere alla 
voluttuosa marocchina, come le chiama 
il l)e Amicis. 

tranquilla uaiui laguua cne sciuimava 
percossa da uno sprazzo di luce elet­
trica, ini>ntre la a Barcarola » moriva 
nelle placide ondo e nel cielo azzurro. 

L'ambasciata segni la galleggiante 
fino al Grande Hotel, dove si fermò. 

Oggi l'ambasciator» ed il seguito andrà 
ad ammirare i nostri monumenti d'ai'te. 

Stasera |;ran concerto ni G-iardini. 

Dopo la splendida votazione che ha 
data l'azienda pubblica in mano ai veri 
liberali e progressisti, rappresentati dal­
l'egregio signor sindaoo Selvatico, i cit­
tadini vivono tranquilli e fiduciosi che 
l'avvenire, sotto tutti ì rapporti, possa 
dimostrarsi migliore del passato, quando 
cioè la città era in mano ui clerico.mo-
deratì, che portavano anche nell'azienda 
pubblica le loro idee retrograde, 

Gran folla ogni giorno al Lido ; fo­
restieri In gran quantità; belle signore 
0 signorine dai sfarzosi abbigliamenti, 
alcune delle quali venute a respirare 
le balsamiche brezze del mare con la 
speranza d'una guarigione d 'un male 
forse ipotetico, altre per corcare, o pe 
acaro, come volete (permettetemi la be­
stemmia) un marito, altre ancora per 
poter dopo la cura, donare un bel bimbo 
ui marito; tutte poi con l'idea di di­
vertirsi. 

* * 
Por la festa del Redentore si prepa­

rano grandi sarenate, bellissimi spetta­
coli, dolci concenti della signorina A-
doliiia Borghi che, con la sua somma 
maeelrio, ai farà applaudire nella 
Mignon, come già ha fatto nei prinni-
pali teatri d'Italia. 

Duuquo non manca altro che un bi­
glietto, ribassato, della ferrovia, od un 
oentiuaio di italiane lire in saccoccia e 
la buona volontà di venir a sottrire un 
po' di caldo nella bella Vouezia, 

Un venezion ile Udine, 

i^ l'tMtl.&i% 

Sullo soioglimenlo del " Pro Patria „ 

Maniano al Resto del Carlino: 
Si conferma la notizia ohe l ' i , r. Di­

razione di Polizia fece apporre i sug­
gelli d'ufficio ui locali sociali, e asportò 
da alcuni locali pubblici le cassette per 
oblazioni del «Pro Pa'.i'ia». 

E oiò a malgrado dbl paragrafo 27 
dello Statuto sociale del « Pro Patria», 
il quale dispone che « nel caso di scio-
gliniento indipendente dalla volontà dei 
soci, l'eventuale asso sociale sarà dato 
all'ultimo Presidente cessante porche ab. 
bla ad erogarlo per scopi rispondenti 
al fine dell'Associazione » 

La sola cassa della sezione adriatica 
coutiena iu denaro contante e cortelle 
di credito, circa L. 80,000, 

Nell'ultimo Consiglio di Ministri, 

lari vi fu Consiglio di ministri che 
si tenne alla Consulta ; il consiglio durò 
fino verso le 8, Vi assistettero tutti i 
ministri, anche l'onor. Locava giunto 
appositamente da Napoli, Si presero gli 
accordi su vari progetti da presentarsi 
al Parlamento, volendo discuterli prima 
cho por le vacanze estive I ministri 
lasciassero Roma, 

La Tribuna di jeri sera ^ dine che 
nell'odierno consiglio di ministri ai è 
anche dibattuta la questiona relativa 
all'epoca in cui fare lo nuove elezioni 
generali politiche, — Alcuni dei ministri 
secondo la Tribuna, sarebbero stati fa­
vorevoli ud anticiparle, ma Crispi si 
mostrò energicamnnte contrario a questa 
idea. 

regio UI non aiirottare troppo r opern 
sua, polche il corpo elettorare deve a-
vorc il tempo di pre^iararai alla lotta 
con calma e ponderazione. 

Come i olerioaN spiegano Tusoila dal 
Papn dal Vailioana 

I clericali danno adesso una nuòva 
versione snll'usoita del Papa dal Vati • 
cane, da cui risulta che nessun picchet­
to ha prosentato le armi al pontefice 
ma solo che il carabiniere di guardia 
si mise sull'atloati appena s'avvide dèi 
P'issiiggiu del Papa che aveva già quasi 
superato il posto di guardia. 

I clericali adesso dicono ohe ii Papa 
ha voluta uscire dal Vaticauo per mo­
strarsi ai romani e smentire cosi le voci 
messe in giro sulla sua cattiva salute. 

I premi ai tiratori. 

I<-inalmente ò terminata l'assegnazione 
dei premi al tiratori che parteciparono 
alla gara nazionale. 

Tosto se ne oomincicrà la spedizione 
dando la precedenza ai militari. 

Per oalonijzare l'Eritrea. 

Si annunzia ehe un centinaio di agri­
coltori, consenziente il Ministero, si re­
cheranno nella Colonia Eritrea per ini­
ziare i lavori di colonizzazione. 

Tutti gli attrezzi necessari alle nuove 
opere verranno forniti, dietro richiesta 
dei lavoratori, dal comando di Masaaua. 
A tal uopo dal Ministero vennero tra­
smesse al generale Gandolfi, tutte le 
necessarie disposizioni. 

Vaglia e titoli postali. 

Nel 1 semestrs dall'esercizio fiuen-
ziario 1888 89 sono stati emessi in tutta 
l'Italia 2633197 vaglia per l'ammontare., 
di lire 378, 233,094, 81, mentca^ nel 1 . 
semestre 1889-90 i vaglia emessi sono 
alati 2,820,434 per l'ammontare oom-
pleasivo di lire 312,327,947 50, 

Nel 1, semestre 1883-89 sono stati 
pagati 2,788,965 voglia per l'ammon­
tare di lire 288,264,410 22 e nel 1. 
semestre 1889-90 ne sono stati invece 
pagati 2959352 pel complessivo di lire 
225,860,161 82. 

Viaggio elettorale. 
Nel prossimo settembre, parocohi de­

putati ministeriali andranno nelle pro­
vinole per preparare la lott.i elattoraio. 
L'on. Berti, direttore generalo di polizia 
larà anche lui un viaggio nelle princi--
pali provinole del regno per informarsi 
personalmente della òóndizione dei par­
titi. 

A L I / «-««'riSK» 

Le presenti e le future allaanze-

I giornali alavi nolano ohe tra ì Go­
verni di Vienna e di Berlino esiste pro-
sontemonte molta freddezza 

II Narodni Listi/ dichiara di sapere 
ohe la triplica alleanza non verrà rin­
novata, Forse ne verrà croata un'altra 
tra ia (jermauia, la Russia e l 'Inghil­
terra. 

Anche l;i Politi/c trova ohe le rela­
zioni tra l 'Austriao la Germania sono 
notevolmente peggiorate. 

La cessione di Tunisi alla Francia. 

Telegrafano alla Gazzella del Popolo 
di Torino; 

Tunisi 17. — Corre voce della pros­
sima abdicazione del bey Sidi-ii.ll a fa- ' 
vera della i<'rancia. Il ministro francese 
reaidente verrebbe perciò richiamato. Ma 
crcdesi la notizia infondata. 

Il Ministero italiano degli esteri or- ' 
dinò numerosi traslochi noi personale 
insegnante italiano. 

Una deoisione del ministro della 
guerra, in Rutsia. 

Il ministro della guerra in Russia de­
cise ehe gli allievi dei collegi non ai 
ammetteranno più d'ora innanzi alle 
alle scuole militari, essendosi constatato 
che i nichilistiprenilono la maggior parte 
dei loro cupi fra questi giovani. 

http://Sidi-ii.ll


IL FRIULI 
iSìÈÉi 

La polilioa dal Vttiiìoyl, in Francia. 
É stata denunziata al Consiglio di 

Stato, per la censura d'abuso, uoa cir­
colare dei vescovi francesi.ohe ordina 
vano pubbliche pregliiere per uno seopo 
determinalo. 

Secondo gli acousatari, questo scopo 
eru 11 rlprlRtlnamonto della monarchia 
in l'ranoìa, col Dnca d'Orléans.'invece 
i voBCOvI, col testo delle circolari alla 
mano, hanno tliaiostrato ohe si trattava 
soltanto di preghiere por ottenere la 
cessazione della pioggia, che in questo 
momonto predace danni gravissimi. 

Tutta Parigi ride allogramente dello 
sbaglia del guardasigilli. 

Fra l« Czar e il Sultano, 
Si conferma da molte parti la notiza 

di nn imminente col loijaio (ra lo Czar e 
il Saltano. I giornali tedeschi sono ir-
ritatisaimi di qunsta supposizione 

non si muti indirizzo, nulla porta del 
munioipio, si dovrà scriverò ti/alti-
mento. » 

Ij'amminiutrazlons Grahrloi era a base 
di lusso e di 'grandiosità, e credete 
pure, infine colle strade di eccenso, c>ii 
giardini vagheggiati e cogli idmili so 
guati, Il paese avrebbe poi sofferto danni 
terribili, 

lì! beilo dire la verità. 
A.ttravorso questi poco lieti fatti, 

abbiamo inoltre personalità acerbe ed 
irreconciliabili. 

Morgaute e Gabriel contro Brosadola 
e Cooaani e viceversa. I cividalcsi non 
possono accasarmi di falso, — ebbero 
campo di vederlo accertato ilnlla storia 
di questi mesi, storia che prova tln 
dove arrivino l'ambizione ed il ranooro 
personale, 

Riimnsi e riimnoie per tatili'à in-
oonoludenti ; insulti, valgaritili da tutti 

la maggioranza delie altre seEÌoni ha 
dimostrato di sapere essere indipendente 
di fronte alla giustìzia ed al varo. 

lulius. 

CRONACA CITTADINA 

CoumlgliA CttmunnU-é SeUvla 
del i8 corrente. 

i'rasiedeit Sindacooav. filici Morpurgo 
Leggesi il veibale della seduta pre­

cedente che viene approvato. 
Sono probanti : 23 Coud giidcl. Man­

darono gì ttstifioazioni d'afidsnza i Uoiisi-
gliori Caporiaco», Priimpero, Groppleri), 
tjomenoini e Mantioa, 

il Presidente annuncia che il Cuus. 
Plotii flvolgiirà qnstro inLerpe1l»ii/.e nd 
opina vengano rimandate dopo esaui'U» 

del bilancio nei riguardi del Consorzio. 
Quanto al contratto col giardiniere, era 
migliore il sistema anteriore di tener 
Il servizio in eoonotttìa, 

Measso Assessore da, altre, spiega* 
zionì sulla relazione dei revisori. Si 
eatoniie a lungo, molto a lungo 111 

Ganaiani Assessore, risponde esso 
pura ad aloaul appant! dei revisori. 

Novelli I rerisori non intendono aver 
fatto una oritloa.... 

Voci j Oh, Ob l i ! 
Novelli parla dei lavori straordinari 

degli iinpiegatl e oritioH il sistèma delie 
gratidoaziooi, 

Maroovich revisore, parla dei vigili 
occupali ai pesi e misure edolleguardia 
campestri occupate nei meroati, per cui 
i loro' servici sono tr.ittenati. 

lìesooónlo morale 
Caratti fa una osservazione d'indole 

gen_erale ohe riguanU il Consorzio Ledra 

Cioza constata 11 florido andamento 
della Gassa di risparmio a ringrazia e 
loda l'ainminisfraziono della medoaima, 

Bonini fa osservazioni sulla benefi­
cenza minore degli altri anni, É d'uo 
pu aumentarla e olte la Gassa abbia a 
concorrervi col Comune e col priv^iti. 
Cita la BDcletA. reduci e veterani; di 
qnesti sono una quarantina tutti biaa-
gnoai ; qui ci vuole beneficenza soccorri-
trine poicltè muoiono tutti all'ospitale. 

Fa raccomandazioni speciali ai mem­
bri del Cousigilo perchè la somma an­
dasse da 100 a 300 lire, 

Morgnnie- si associa a Bouini per 
(inanto riguarda che la Cassa allarghi 
1,1 mito» per i,t boiieiicenza soccorritrice. 

Manliou a\ ÌMIÌ inturprato delie rac-
comandazioai presso li Consiglio d'am-
ministraitione. V'b una legge perà che 
vincola, e nei limiti di questa si potrii 
agire. 

Bvaiila oreiisva si criticasse la eoviir-

0ua tohtittri e una ousétia 
•«oparli nai Palaua dillo Czar. 

Per ordino delio ozar si lavora at­
tivamente, al palazzo Aiiitsohlcoif, per 
l'Inslttliazione delta luce elettrica. 

Ji gaa ne sarà completamente bau-
dito, e tutti i tabi di conduttura sot­
terranea saranno' distrutti, 

Si iavora alacremente peretta tatto 
sia terminato per i primi di ottobre, 
epooa del ritorno dolio czar da Oat-
china. 

Durante gii scavi sono state fatte 

fondita di circa un metro, sono stati 
trovati due scheletri di neonati conser­
vati abbastanza bene. 

Ci si perda in congetture sull'origino 
di quei tristi avanzi, e naturalmente, 
le scorie più assurde e più inverosimili 
cominciano a circolare. 

Il secondo fatto è di altro genere. 
(Quando si tagliavano i tubi del gas ohe 
passone sotto la parte del palazzo in 
cui si trova il gabinetto dello czar, 
ai i scoperta una fossa in mezzo alia 
quale era situata una cassetta di latta 
(lu cai partivano due fili di rame si­
mili n quelli obe serpono per la tra­
smissione della forza elettrica. 

La cassetta era vuota. 
Si suppone ohe trattisi di un atten­

tato progettato contro lo oznr, attentato 
la cui esecuzione ha dovuto essere im 
pedlta per circostanze indip« edenti dalia 
volontà dei cospiratori. 

Comunque aia, c'è da meravigliarsi 
che un lavoro cosi diflicile a praticami 
in quel laogo siii stato compialo senza 
svegii,Lre l'attenzione del personale nu­
merila» ciie circola notte e giorno nel 
palazzo, 

£ inutile dira ohe si è fatto di tutto 
per tenore segreti questi dne incidenti; 
ma oggi tutti ne parlano.,, sottovoce. 

B A L U PROVINCIA 
CIvMttle, i8.luglio. 

Elazisni ammiiifitralitfe. 

Domani domenica 'iO luglio gli elet­
tori della 2 a sezione sono chiamati 
alle urne, perchè nella precedente eie-
zinne non fa possibile costituire il seggio, 

.E cosi abbiamo avuto uno strascico 
di lotta resa acutissima da ambo le 
parti. 

Infatti un lavorio strenuo ed inde­
fesso viene fatto dagli avversari per 
ottenere uno spostamento delia vota­
zione del 22 giugno, iucche in tutti gli 
uomini seri produce uoa penosa im­
pressione. 

Un rinunciatario si affida alla sorte 
dell'urna, con dignitoî a aspiitt'itiva: non 
va personalmente a raccomandare la 
propria Candidatura: non agita, non pre­
tende. Procedendo diversamente prova 
ohe, poco s<:rio nei rinunciare, è meni 
ancora nel ripresentaral sotto l'aspetto 
di una Imposizione, A lotta finita ne 
riparleremo. Kaccogliamo intanto gli 
episodi e. le manovre che si tentano. 
Hon foss'altro quella di aoeottare la 
fusione delia lista con tre nomi nostri. 

Frattanto combittiamo la rielezione 
dei rinunciatari signori cav. Giabrici, 
Morgante, Moro, Nu^si, Paolanl., d:-
ganutti, Poilis, con tutta forza e ad 
oltranza, 

I concetti avoiti glnatlfioano la nostra 
condotta, 

Li riassumiamo in breve; 
Deficit comunale per debiti reali. 
Ferrovio L, 245,000 
Mutui „ 84,000 
Guidovie , 15,000 

Totale L. 344,000 
ohe nói dobbiamo pagare s&nf.à altre 
apese di ordinaria e straordinaria am­
ministrazione. Chiamateli come volete, 
i debiti sono sempre debiti e bisogna 

Basta ii fatto, clie sei della mino­
ranza col loro contegno fermo e iealo 
seppellì affermursi li'struggendu una 
maggioranza fittizia. 

Attancsiio r avv, iBrasadola I Poveri 
ingenui. Non sanno che è la prima 
mente di Cividale ? Lo dice anche D, I, 
del Forunyulii. 

Sa anche il Forumjulit, elio il con­
sigliere Morgante appena sorteggiato, 
eorisse la rinuncia colle frasi; assecon­
diamo la fortuna di essere stali sor­
teggiati rinunciando ecc. Non si aà 
Invece come questo signore cerchi di 
abbordare pubblicamente gli elettori, 
di entrare di casa in ousa, e di inte­
ressarsi persino le serve affinchè di­
spongano gii animi del padroni a favore 
del suo nome. 

L'attuale amministrazione comunale 
corrisponde totalmente ai bisogni ed 
ai pensieri della maggioranza. Una pace 
sorride a Oividale, e Cividale dure as-

^sicurarla per dare termine nd nna com­
media non troppo favorevolmente giu­
dicata al di fuori, K la responsabilità 
cade intera sul rinunciatari, (ri! elet­
tori dello altre sezioni fecero ampia 
giustizia, dimnstraruno la loro indipen­
denza e serietà. 

Adusano di ularioalismo la mia lista, 
Ebbene Luigi Cut̂ eaui é an carattere 
di guarentigia alla libsctà: fatti i delle 
Deliberazioni del Collegio per la sua 
conversione in nazionale, distruggono 
l'indegna accusa. 

E poi se perfino l'agente del Oap'-
tolu, per un interesse futuro, a quanto 
si dice, fa fuoco u fiamma per i rinun­
ciatari, dove sono questi proti ohe 
sposano la nostra lista 'f 

A Palazzo siedono uommi seri e non 
politicanti. Col suffragio allargato, ed 
essendo Oividale un centro agricolo, 
anche le frazioni, hanno diritto d'esser 
rappresentate. 

Elettori ! 
Abbiamo finito l'arduo nostro com­

pita, e lo diciamo con compiacenza. 
Le nostre faticlie fnrono coronate da 

un risaltato ohe ci è di couforto fino 
ad ora ohe scriviamo, e possiamo lu­
singarci che gli elettori della seconda 
sezione compiranno 1' opera, ponendo 
une a tante soissura, a tante diatribe. 
Tutti sanno ohe rieleggendo i rinun-
clatari, si ripriatlnerubbero I clamori 
personali cun più accauiaieuto, ed a 
spalle dei contribuenti, coi personale 
anche di un delegato straordinario, 

Dunque la coscienza stessa suggeri-
aoe la linea di eondot̂ a da tenere. Non 
si badi alle ohiacohère ed alle insi­
nuazioni, alle bombe di carta pesta. 

Il bene del paese, la concordia, siano 
lo sprone del nostro agire. 

Se amate il vostro paese, se sieto 
iiber,.tli ed_ indipendenti quali giusta­
mente vi riteniamo, ribellatevi ai gla­
diatori di Sparla e aerratevi intorno 
al vessillo della pace o delia giuatizii, 

I no-itri nomi compeodiann questi 
concetti, 0 la maggioranza delle altre 
siiziimi ii ha accettati. Ad ottenere quindi 
i vagheggiati intenti dei pubblico beiica-
sere, andate compatti alle urne colla 
concordia a colio svestimento delle per­
sonalità, liaudo ai dissidi, ai rancori 
per.sonali. Votata compatti la trionfa-
trice lista : 

Dondo dott. Paolo, 
Costantini Lorenzo, 
Pittoni Giuseppe, 
l'ilosio Asoanio, 
Rizzi Giuseppe, 
Braidotti Antonio. 

Juliits 

Civldnle , iO luglio. 
All'erta 

Si badi di conquistiire il seggio, do­
mani per tempo, di oonlrollare le ope­
razioni elettorali, e di sorvegliare le 
scale del palazzo degli uffici. 

Ogni elettore porti la sua scheda nella 
tasca, e non la eatragga fuori che nel 
momento di deporta nell'urna, -

Si guardino dalle sorprese. 
Siamo vigilanti e la vittoria della 2.° 

sezione sarà la conferma più splendida 
delia bontà delia nostra causa, dacché 

l'ordine de! gioi;nì), 
Bonini si associa alla giùnta ohe le 

interpellanze si: svolgano dopo il 20. og­
getto. E dirittp l'interpeilauza. ma uun 
c'è misura in questo caso ; si eccede e 
si passaiioi confini. 

Io ne ho fatte cinque interpellanze 
in Bètte unni. Per certi oggetti ai parla 
colia Giunia, ooll'uffioio tecnico. E poi 
c'è li gran Oalderone dei bilancio preven­
tivo ; se ne parlerà ivi, polche altrimenti 
è passare i lìmiti della discrezione. 

P/eHi. A me non importa ohe Bonipl 
ne a,bbia fatta «iiique sòl» delle Inter 
pellanze in sette anni; le m e hanno 
grava importanza. Accetto di svolgerle 
dopo l'ordine del giorno e se Bonini ne 
ha fatte oinqua in sette anni io ne farò 
dieci in tre mesi. 
iàontni: '—Bravo! bravo 1 

Oggetto 1. Si approvano le delibera­
zioni prese d'urgenza dalla giunta Mu­
nicipale, dopo le seguenti osaerviizioni. 

iVoueiff raccomanda sia inscrittala 
olaasola ohe nelle aste sia data prefe­
renza a Ohî  presenta migliori garanziei 
piuttosto che ad offerte minori. 

La Giunta terrà oofito della racòo-
mandàzione. 

Novelli^ contrario alle gratifloazioni 
agli infermieri ; se non hanno paga suf-
fioante, si provveda.. 

La Giunta dà spiegazioni e Novèlli 
si dichiara soddisfatto. 

Oggetto a. Contributo a pel monu­
mento a Dante Alighieri in, Trento (1. 
deliberazione). 

Bonini ringrazia la giunta perchè 
isorisse all'ordine dei' giornii il inode-
deito contributo di %) 100 per l'erezione 
dei monumento a DaritH inTrento. Spiega 
il grande, significato, di questo mona-
ménta. Esamina la proposta sotto 1 a» 
spetto morale, legale e finanziarlo ; è' 
argomento non politico, ma essenzialmen­
te patriotio •. il patriottismo non è di 
nessun partito. Crede che il voto sarà 
unanime e tale da onorare la nostra 
òittà. propone che) la votazione ai faccia 
per alzata in piedi come saluto affet­
tuoso a Trento, 

Braidà, si uniane ai sentimenti e-
apressi, ma è contrario all'ufficialità 
della dimostrazione; si faccia una so-
acrizione, non allarghiamo la sfera delle 
attribuzioni del - Comune, n m esorbi­
tiamo. La oosa è illegale abohe' se ap­
prova la Q-iunta ainminisirativa; sono 
sottigiiezne ma èquistione di principio ; 
se perà nessuno appoggia la mia pro­
posta, voterò anch' io, favorevolmente, 

,M(»nhc«. Appoggio r , 
Bonini. Abbiamo precedenti che sta­

biliscono un intermezzo; anno oasi ohe 
si impongnnoV-

De Puppi, si associa a Biralnl j.non 
è identica cosa ohe diano i cittadini od 
il Consiglio comunale, è un concorso 
morale rappreaent-4o dn una sotnma, 

7po!rBene, bene! 
Oiràrdini. li oonoetto del Braida è 

lodevoliSsimo, Ha se della ufficialità 
gerarohioa non si deve tener conto, qui 
è inverso li caso, poiché II aentiraento 
parte dai cittadini per' estendersi alla 
utaoialità. 

Voci, Bene, bene! 
Braidi. lo non era contrario alla 

massima. 
Presidente. Metto ai voti per alzata, 

l'ordine del giorno della S-iunta, 
(Si alzano tutti). 
Oggetto 3. Conto consuntivo. Reso­

conto morale e rapporto dai Revisori, 
per l'amministrazione 1889 del Comniie; 

La Giunta si ritira dal suo seggio, 
ed assume la Presidenza il oonslgliere 
Mantioa, 

Morpurgo (Sindaco), da spiegazioni 
circa ad alcuni appunti della relazione 
dei Revisori dei conti, specialmente circa 
ai giardini pubblici,-

ATarcowi'oA (Revisore), ringrazia il Sin­
daco degli aohiarimonti dati e ritorna 
sul servizio dei giardini pubblici. 

DePuppi. Crede diffloile che la Giunta 
possa ottemperare ai desiderii dei Revi­
sori a si estende nei dettagli degli ob­
blighi del giardiniere. 

Novelli Revisore, parinsul Cons orzio 
Ledra ed insista nella raccomandazione 
ohe al cerolii di migliorare le garanzie 

V j.ugiiauiBiuu, oi estenuo uuu uompu-
lenza ed efflcaola sai periodo di form-»-
zlOne a periodo di funzionamento del 
Cunsorzu). Non ci ai può iasoiare cosi 
con una parola di aooiiforto come sta 
delta relaziona morale. È neoess-irii 
che il Consorzio si.matta sulla buona 
via per l'avvenire .È necessario inutare 
l'organisma delle lionirattazioai cogli 
nienti. Pròsenterà un ùrdiiie.lor g.or lio 
in questo senso, 

Cassio paria sui lavori; pubblici e 
incanalamento dell'acquedotto. Nota ohe, 
tra la via Superiore e via yillalta , vi 
erano tre pozzi, ed,ora havvi utia sola 
fontana, mentre Vanna Sino,dai 1886 
dui Consiglio stabilito di levare 
le fontane dai centri e metterle nei 
quartieri meno abbienti. F,a analoga 
proposta., 

Canoiani. La Giunta studierà in cosa 
e l'aobetta come raocomandaizono. 

Biasutti parla sulla siatemazi.ina dèlia 
porta Praoohiaeo e pel trasport) dalla 
barriera di porta Goranoa., 

Ganciani. Si tratta di una spesa da 
8 a 10 mila lire; oltre la porta c'è la 
ricevitoria, 11 ponte ed altri lavori ao 
cessori, Biaogaa badare al bilancio co­
munale; per oca quindi ciò deve stara 
in sospesa. Ci regoleremo seom'lo l« 
esigenze del biiànoio. 

Biasutti insista e psesentù un rela 
tivo ordine del giorno. ' 

Avo, Vatehtinis aSiiejsore ossérv i ohe 
quanto alle fontana e quanto alla porta 
PracqóiUBo non è il monientq opportuno 
di 'farà, proposte. ; ''.' . 
• ; Maiilioii, Si accettino ootnV racojv; 
mandazioui. 

: OiraWi' presneta un ordine dal giorno 
, pel.Consorzio Ledra Tagliamento, 
• Biasutti non erede ohe si si possa 
ingerire negli afTari dal Ledra che ha 
una esistenza propria ginridiea. Comi 
raccomandazione m genere, l'accette­
rebbe. 

Il Sindaca appoggia Biasutti, 
La Giunta si farà oarjei di quinto 

espresse ampiamente il Consigliere Ca­
ratti soma raccomandazione. 

Peoile. Il Comune è tanto legato col 
Consorzio Lédra ohe il primo ha di­
ritto dì esercitare una diretta influenza 
sui Ledra, Voler bbe un ordine del 
giorno ohe làteUmi il diritto dal Co­
mune che è garante e ohe ha anche 
sborsate 800 mila lire pel Ledra, 

Pappi. Il Manioi(iio si preopoupi di 
questa pnrtita; insista per battere una 
ijncina via con onérg'a ohe può essere 
la salveza dai Ledra e dei Comune 
nel tempo stesso, 

Biasutti accetterebbe come raccoman­
dazione e non altro. 

Puppf ritorna nei ano concetto,, 
Caratti. E lieto ohe la sua mozione 

abbia incontrato il favore di quelli'che 
hanno avuto maggiore pratiua in questo 
argomento, , 

Peoile ÌA vive rapòomandazioni par 
tutelare rinteresse del Oomuna preson 
lamio analogo ordine def giorno, 

Caratti. È troppo lato 
Qirardini, Sì associa all'ordine del 

giorno Peoile. 
Si sospendo por 5 minati essendo 

aorta l'dea della fusione degli ordini 
dei giorno Cnratti e Peoile. 

Montica scampanella a lungo. 
Caratti in aegalto ad accordi coi cons. 

Peoile ritira il suo: ordine del giorno, 
Manliod mette ai voti l'ordine del 

giorno Peoile ohe viene approvato e 
ohe è dei seguente tenore ; 

Il Consiglio id vìva raccomandazione 
alla Giunta muaioipale di informarlo 
dettiigiiamente sulle attuali oondizioni 
del Consorzio Ledra-Tagliamanto, sulle 
conseguenza eoònomiphe ohe dà queste 
potrebbero derivare al bilancio ooinn-
nale. accennando ai possibili provvedi­
menti. 

Conto oonsuntivo 
La Giunta ai ritira. Il segretario legge 

il conto ohe viene approvato. 
La Giunta rientra. 
Oggetto 4. Cassa di Risparmio di 

Udine— Conto Consuntivo 1889 e rap' 
porto : dai Revisori dei Comi. 

Mantioa risppude ad una osservazione 
dei revisori dei oonti. 

chia larghezza. Si estende nel dimo­
strare l'imposBlbilità di fare di più per 
la beiiefloonza. ; ' 

Oggelto 6. Chiesa Metropolit-aas a 
Arciconfraternita del SS,— 1888. _ 

iVore/tó parla delle grazie dotali già • 
oenii 0 delle apas? per arredi saori e 
fa la prltioa di, tuli appostazioni. 

Measso assessore. Gli appunti furono 
fatti ànohs dalla revisióne guvorilàtiva. 
Spiega le appostazioni contabili relative 
ohe Uasciano li tempo ohe'trovano, . ,, 

jii'afCo««oA,.Vorrel)bé ohe:il.,Comune = 
•fosse esonerato da! aussiJ o ohe corri­
sponde alia Metropolitana. 

Measiiò dimostra l'impossibilità di oi6 
fare: dai punto di vista legale per ora. 
Sarà Irato se in avveniresi potrà Pam-; 

' biare...,:;.;. - .-c; •. Ì, ,•. ;.:• 
' Ojjgetto tì. Legato,di 'Ìoppo-Wasser-: 
mann-^indennità per terreni qcódpati 
dalla strada Qonìirs-Fangiis. ' 

Con un'aggiunta'del oonsìgiiereNo . 
velli è approvato. 

Oggetto 7. Suoiotà .Opeftiia Generala 
— Riduziuni B riatti nei locali P incessi 
alla etessa. ' 

Raiser' h plauso, léggeiido" un di­
scorso, aili proposta della Giunta, :.: 

ilfanÌ!Brè; voientajdinoii poter a-
: nirsi ai rpiauso, dal, collega Raiser; non, 
capisoe: la necessità dell'abitaziane del 
segretario adi loiiili deilasocietà ope­
raia; Approverà soltantd'la speSài per 
la stanza del ;meJioo; ', '••'-•' "•. 
' Morganta: •gaus&'Bom.i Raiser,. La 
società operaia nostra onora il paese 
e né dice le oag oni molteplici. Il biso-
'giio dei riatti nei locali è Vale ; Uia vorab-
be fosse imposto un tenue affitto alla 
aooietà. , 

Pecile. É un vantaggio quello del 
Ooraaoe fatto alla Sooiatà operaia ge­
nerale, la quale è ritenuta ricca ma chi 
sa far" i' conti sa die Se non usa pai;ai-
rainia si troverà in diffiooltàed essendo,, 
una Sioietà veramente imporiianté, li 
Comune f* bene a' venire in suo aiuto, 
I locali per la scuola atti e mestieri 
anno a parte ed oooupano ,quasi,,.tutti. 
Raccomanda il progetto a cui è favo­
revole. 

Cassio. Si assopia a Peoile e ftaiser, 
ma non concorda coll'idea dei fitto e ne 
dice le ragioni stanto le oondizi mi at­
tuali economiche dalla Sooietà, operaia. 

Novelli.^ dispiacente di ea8.)i.'e Con- : 
trarlo; egli è Consigliere del,Oimane 
e non vuole creare precedenti pericòloBi 
rìgnardij alla Sooietà generale é riguardi) 
alle altre minori che ahum\ figl-e.^òa 
ai può'fare una porta nostra esi< vuol 
fabbrioare una casa per altri. 

Morgante, insiste nell' idea aua del 
fitto da corrispondersi come riconospi-
mento dalla Società operaia. Domanda 
la aospenaione con attèsa degli «ooordi 
ciie'passeranno su ciò, fra il Municipio 
é là Società. 

Pecile dice altre, ragioni in appoggio 
a quanto prima, espose pregando, ittan-
tica e Novelii-a,desistere dalla loro op­
posizione. 

Murata, è favorevole alla spesa per 
il riatto dei iooali per il medico ohe 
ritiene neoessarlq, non cosi per il lo­
cali del Segretario che ritiene utili m* 
non necessari. Si potrebbe dunque scin­
dere. 

Mmooviolt, opina per pas'sare all'or­
dine del giorno su questo oggetto. 

De Puppi, appoggia la proposta della 
Giunta. , 1 ; • 

Sind'wo. Oltre ad aiutare la Sooietà 
si tratta di aumentare il valore dei 
iooali. Aooetta cóme raccomandazione la 
proposta del consigliere Morgante, 

Measso dà spieg,iziani esaurienti al 
consigliere Braida, circa alla, prescri­
zione trentennale. 

Parlano - ancora Fletti, Do_ Pappi, 
Heimann. Mnratti, Cossio, ed infine la 
Giunta accatta l'ordine del giorno con­
cordato fra ì consiglieri Moratti, Hei­
mann e Oosaio, ohe è del seguente te­
nore: 

Il Oonsiglio comunale accetta la pro-
post i della Giunta colla coudizione clie 
la Società operaia corrisponda un annuo 
oanous di L/20 a titolo di riconosci-
mento della precarietà d'uso dei locali 
a lei conoéasi. 



IT. F F U T l T 

SI ine t te ai voti 1' ordine del g io rno 
Marcovich, che viene respinto . 

Si met to ni voti l 'ordine del g io rno 
Mant lca , che viene r e sp in to . 

Si met te a i vot i l 'ordine del giorno 
Morgan te ohe vinne resp in to . 

Si inet te ai vot i l 'ordino del g i o r n o 
M u r a l i ' , U e i m a n n e Cosai", elii^ viene ap­
prova to oon voti ìii con t ro 7 . 

S I r i m e t t e la proseouiiiune della se­
d u t a al le 8 e 1(^ pntn. 

Sedu'a noilurna. 

Presen t i Consiglieri 25 , Ciiporiacco. 
P r a m p e r o , Gropp ie r a e Rai.ser g ius t i / I -
cimo l ' assenza . 

Oggetto 8. Scuole comunal i , lavor i 
per la formazione di una nuova au l a 
nei lucali di San Domenico, 

l'eiJìle. L o scuole sono poste t u t t e in 
u n a p a r t e della c i t t à ; la scuola nor­
male dovrebbe avere a p o r t a t a u n a 
Hcuola comunale ^•h'i servise d<i mo 

Morqnnte dopo un lungo di acorso 
concludo perchè il Comune fosse esone­
ra to dal la apesa p^r la unione dei duo 
sa l t i . 

Nooelli si compiane ilella disoussione 
che si s t a f icendo perchò l 'ha p rovo­
c a t a lui al caffo 

Vooi: Oh, oh I ! 
Nowìti cont inuando ai preoccupa 

del l 'obbl igo del Comune di fare i la­
vor i di r ia l laociamento del d u e sa l i i . 
Ciò i m p o r t e r e b b e g rav i spese ed imba 
rs;!zi. Bisognerebbe in ogni mniiu oh 
hl igare a cedere t u t t a la forza mot r ice 
al ce.ssare <lel c i ;n t ra t to della i lnmina-
naz ione pubbl ica . 

De Biroìami, si associa ag l i «Uri . 
T)e Puppi, h a fa t to dn padr ino al sor­

g e r e de l la indus t r i a Volpe - Malignani ; 
però si (i p reoccupa ta delle oonsidera-
zinni svol te da C a r a t t i , Bil l ia , Novelli 
e De (xirolami. L a scadenza del con­
t r a t t o pur la conces.iiono della forza 

spe.'ìe d! v iaggio , buon numero di Udines i 
non mancheranno in tale Domenica di 
fare una g i t a sino a l la R e g i n a de l l 'A-
drint ioo, ove si p r e p a r a n o per quel la 
glornii ta g r a n d i a t t r a t t i v e , 

A comple tare la cosa abbiamo nilito 
e sper iamo venga t r a d o t t a in a t t o l'i­
dea della Società Vene ta di accordare 
nnch'es.ia per s lmile . o(^. 'zione egua le 
facili tazione pei paaseggteri p rovenien t i 
dal le t r e linea di Udina Gividais e no-

] neglinnn Vi t to r io 

8 o c i ( t < à v u n t ' l A i Al lo scopo di 
favorire il concordo dei pubblico al la 
s a g r i di K e m a n z s c c o , . ques ta Socintà 
Ila disposto che nel la n o t t e di Dome­
nica 20 corrente , vengano effettuati i 
seguent i t reni specialii 

Ud ine pu r i enza t , uut . 
KemanzHcco arrivi ; 1.13 unt . pa r ­

tenza 1.18 an t , \ 
M'iimiiciio n r r iv" I.Só an t : p a r t e n z a 

VE mzi\ i s 

Rond. Tulliana fi'Vggod. 1 gmn. 1691 
, „ 6"/. g,)a. 1 lugl. 18(10 

Ajioul Banca NanioDale 
„ Banca Veneta ex di M. 
„ Basca di Croil. Von. nomin. 
, iioisiotì Tjii. Coslr. aeniln 
. iMonlflislo VosQi. fine B|ir, 

ObMIg, Prtiitiio di Venoilt a proinl 

. 91411 
-OJ.SO 

''i'-:-/; ,»vl«l» a tte, 
Cambi •con. da a H^l Olanda . . . a '/. '; ,«« •..i., 

Óéroania, . . 4 — - -™' i - i - 'J« — 128Ì60 
Kranola. . . , 8 — lOiJ.M '11-05 
Belgio, f. . . 8 '/, -.̂.̂— —-.— 
tiondn ; . 1 , •8 -<-^ 26,30 38.37 mm Svi ier i . . i t - ^ 100.70 tOO,M • — . . - , 

Vienna •Trteìi. 4 ;-.' 2171/4 — .i— ' .M«,—. 

Bancon.anatr. ,, ™ 317iy2 —,— -r-.-^ 
Pe^sida 20 tt. "" •"" • • - . - —.— 

!23,70 

aB^BO 

Banca Nas lonalo u 7o, 
Banco di Napol i 6 "/, — Intoress i su a n t l c i -

pozlnao Boad i t a 6 % 0 tìtoli g s r a a t i t l dallo fltato 
sot to forma di Conto Corr, t a s so G p , .--"/a. 

IHMaiilUM.UBniMHIt.il 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego* 
zio mode da Piazza Vit- . 
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mereatovecchio N. 49. 

ATTILIA THAWAiVI 

FABBRICA B DEPOSITO 
oggetti per la confezione • 

del 
n m mnt T I «% • «SI >* V « 

dello come presc r ive la l egge . i i iu.i-
n i s t e ro di ciò si lagna . I l locale di via 
dei T e a t r i ^ molto infelice porohà ivi 
ó'tì !à leva, Cor ie irAsiìi.sè «00. Si "po­
t r e b b e a t t i v a r e un nuovo locale, quello 
del le (j-razie, occupa ta dal le monache . 
Non b isogna b a d a r e a fisime, comò 
qnel la di qualche caso di au ig ina ohe 
vi f u ; il d i n u a s i o Liceo s t e t t e per 
molto t empo ; le campane si possono 
discipl inare ; 6 una necessi tà legalo 
al la qua le ai devo provvedere , a l t r i ­
menti il Comune si vedrà nega to qua­
lunque sussidio da! M i n i s t e r o ; domanda 
quindi una spiegazione in a r g o m e n t o . 

Mànlic't vor rebbe anche una ciaposta 
circa alle condizioni de l la scuota nor­
male femminile. 

Sindaco. É aghegg;iato il p roge t to 
di r i a t t i v a r e le scuole al le (grazie ed 
il S e n a t o r e Pecile ne sa qua lche cosa; 
ciò non togl ie ch'^ si possa a p p r o v a r e 
il p roge t to per la nuova au la a S a n 
Domenico- P e r la scuola normale dà la 
purul.t a l l 'Assessore Piroua, 

Pii'Ona. La sou'ila normale è s ta ta 
creata regia .senza che il Comune no 
:iapc39e n i e n t e ; la G i u n t a è convin ta 
del la necessità di so t t o s t a r e al le esi-
geuzu della legge. Q u a n t o a l la scuola 
modello, qu>'Sta p o t r à essere messa alh; 
( jrazie e d in breve la Gr.unta pot rà 
p re sen ta re un p r o g e t t o r e l a t ivo . 1 lo­
cali però hanno bisogna di ampl iamento 
e ci vuole una spesa non indifferente, 
Q u a n t o alla acuoia nuova a S a n Do­
menico è una necessi tà assolut i ; puichò 
uelle an te a t tua l i il numero degli sco­
lar i è superiore a quello consent i to da l l a 

Peoile r ingraz ia la tìinnta delle buone 
disposizioni d imos t r a t e . Del r e s to è f a ­
vorevole alla proposta a t tua l e . 

De Puppi fa r ichiamo ad nn prece­
dente del iberazione m a rgomen to del 
Consiglio comunale . 

Pecile dà schiar iment i e sau r i en t i . 
L a propos ta è a p p r o v a t a . 
Oggetto 9. Scuole comunal i , a g g i u n t a 

ne l la p i a n t a di un posto di maes t ro 
per il g r a d o super iore ( l del iberazione) 
E approva ta . 

Oggetto 10. Concessione d i forza 
motr ice (salti n«l Canale L e d r a ) e di 
t e r ren i : • •• 

a al s ignor .Dormisch Pranceaoo ; 
b a l la d i t t a Volpe e M i l i g u a n i . 
De Puppi vorebbe ohe il s ignor 

Dormise l i perdesse le 6 0 0 lire di de­
posito non essendo s t a t o fermo a l 
primo c o n t r a t t o . 

Canoiani da spiegazioni esaur ient i 
r i g a u r d o a ques to punto . 

Marcovich acce t ta in massima la 
propos ta , ma è d'accordo col D e Pupp i 
circa la pe rd i t a delle 5 0 0 l i re da p a r t e 
del Dormisch. 

Braida. lì Comune ha d i r i t to di con­
fiscare le 5 0 0 lire, ma pe r sp i r i to di 
equ i t à si deve convenire colla Q-iunta. 

De Puppi insiste anche perchè siamo 
egli sgoccioli con q u ' s t e cadu te dal 

, L e d r a e si può apse t t a ra un pò ; deveai 
qu indi man tene re la sanz ione circa 
al le 5 0 0 lire, 

Peoile È favorevole sempre a l la oc­
cupazione del le cadute anche pa r lo 
svi luppo delle indus t r i e , n i t ro ohe il 
collocamento dei salti che sono nn in ­
teresse per il Comune, Bisogna quindi 
essere sollecit i in ciò, p e r c h è le indu­
s t r i e sono giovevoli a t u t t i . 

Braida d imos t ra ohe non conviene 
ins is tere nel sequest ro d^lle 5 0 0 l i re . 

L a proposta a l l a l e t t e r a a è appro . 
v a t a . 

Cai-od! ai es tende d imos t r ando i pe­
ricoli delle concessioni come propos ta 
per due imprese e cioè per nuova forza 
motr ice per la i l luminazione pubbl ica , 
per la nuova indus t r ia del la fabbrica 
di apparecchi elettrici . Ci vor rebbero due 
con t r a t t i separa t i per le d u e conces­
sioni, 

Gtrardinie Billia mfvimono opinione 
che non si debba cos t i tu i re o r ibad i re 
un munopolio, Coooedere d u n q u e a l la 
D i t t a Vulve e Malignani alle condizioni 
di tu t t i gli a l t r i perchè non avess imo 
a g r i d a r e di pliX di quello ohe abbiamo 
g r i d a t o con t ro il g az . Billia propone 
pnalogo ordine del g iorno . 

mot r ice , sia cor r i spondènte d u n q u e nila 
scadenza del c o n t r a t t o p e r la i l lumina­
zione a luce elpl t r ioa, nonché la spèsa 
pe r l ' iinione dei sà i t i s i a a oàrioo ueila 
d i t ta acquirente^ sa lvo la magg io re con­
cessione di g r a t u i t à , 

Conoiani, r i sponde es tens ivamente ai 
consigl ieri che fecero obbiezioni , dando 
ad ognuno I re lat ivi s ch ia r imen t i . E s c l u d e 
ogni idea di monopolio, dacché al ces­
s a r e del c o n t r a t t o , l a d i t l a acqu i ren te è 
a l la condizione di quulsiasì a l t ro . 

Caratli. L e risposta del l 'Assessore 
Canoiani , non mi hanno to l to le per­
plessi tà e vo te rò l ' o r d i n e del giorno 
Bil l ia , 

Maniiau, divide le opinioni di t u t t i i 
consiglièri cho pa r l a rono contro la pro­
posta dèlia G i u n t a , P ropone la sospen­
s iva por nuove t r a t t a t i v e colla d i t t a 
Mai ignani -Volpe . 

Novelli, p u r e vo r rebbe ohe le t ra t ta ­
t ive si r iprendessero . 

Biasutti, p ropone a n c h ' esso una so­
spensiva . . 

Closa, non si spaven ta della paro la 
monopolio ohe ingigant i sce t roppo ; mi­
gl ioriamo i p a t t i , ma pres t iamo seria 
a t tenzione al p r o g e t t o . 

Voci. Ai voti , a i vot i I Chiusura ; 
ch iusura I 

La Giunta, di fronte al le osservazioni 
f a t t e , non ins i s t e nel la sua propos ta e 
legge i t r e ordini de l giorno Bil l ia , Bla 
sn t t i e Kan t ion , che non accet ta . 

I l Consigl io , app rova l ' o rd ine del 
giorno Bil l ia , del s eguen te t e n o r e : 

I l Consiglio comuuala del ibera di non 
acce t t a re i pa t t i del la d i t t a Volpe Ma 
lignani p e r la ooncessions dei due sal t i 
nel. suburbio Poscolle q u a l o r a non s'in­
t roduca la condizione di r i so lubi l i tà della 
concessione s tessa allo scadere del con­
t r a t t o p e r l ' i i laminazione pubbl ica , sa lve 
pu re le .condiz ioni di favore pel la p iù 
l imi ta ta concessione. 

Oggetto i i . S e d i l i sul ool ledelCaste l lo , 
Bonini. Il col le del Castel lo è poco 

f r e q u e n t a t o ; è f requenta t i ss imo in occa­
s ione di corse, ed a l lo ra i sedili sareb­
bero d ' imped imen to , E poi sa rebbero 
ogge t t o di vandal ismo e po t rebbero ser­
v i r e di no t t e , incustodito c o m ' è il colle, 
a Vene re Pandemia . E poi o' è la que­
stione, de l l ' economia; sono dunque l ieto 
dì t rovarmi d ' a c c o r d o col consigliere 
Bra ida , Subord ina t amen te , come dicono 
gl i avvocat i , si po t rebb i fare un espe­
r imen to con due sedili , sa lvo poscia di 
vedere la convenienza di cos t ru i rne a l t r i . 

Pecile, fa elogio alia p i o p o s t a della 
G i u n t a , che rende rà passeggiabile e t re 
quen ta t a quel la bella posizione del la 
c i t t à . 

La proposta della G iun ta è app rova ta , 
L a sedu ta è p r o t r a t t a a sabba to al le 

ore 8 an t . 

. - % e c i t i l e i u t n i l i U d l n » , L 'ac ­
cademia di Ud ine t e r r à una sedu ta pub ­
blica nella sal ta de l l ' I s t i t u to Tecn ico , 
Domenica *<50 cor ren te al le o r c i , pom, 
per occuparsi del s e g u e n t e Ordine del 
g i o r n o : 

1 Comunicazioni della P res idenza , 
8 II gove rno di Udine dalle origini 

al secolo X V I , — 
L a i t u r a del Socio Ordinar io do t t . 

V , dopp i . 

O a i i l z i l u a r i n i . Imbambinì desti­
nat i a spese del Comita to dogli Ospizi 
marini , ai bagni di Venez ia , (Lido) par­
t i r a n n o a quel la vo l ta m a r t e d ì 22 corr . 
col t reno della ore 4 . 4 0 a n t . 

È necessario quindi si t rov ino a l l a 
s t az ione mezz 'ora p r ima della pa r t enza 
dal t r am. 

Accompagnerà i bambini , come di 
solito, il s ig . Cornelio Giovanni , 

I i M n u o v a I c j s g o f ^ n s t n i o . L a 
nuova legge pos ta le a v r à affetto d a l 
2 1 corr . 

V u c i l i t a z l a n l f e r r a r l i t r l e . 
L e g g i a m o sni giornali ohe per dome­

nica pross ima 27 oorreota, l 'Amraini 
s t r az ione delle ferrovie r e t e adr ia t ica , 
s tabi l i rà un trono s t raord inar io di pia­
cere col r ibasso de l 60 pe r cauto dal la 
nos t r a c i t t à a Venezia, 

É cer to ohe con t a l e facili tazione nelle 

Oividale a r r ivo 1.88 a n t , 
Civldale p a r t e n z a 1 ,52 «nt.-
Moimsooo ar r ivò 1.59 ant . par tenza 

2. ant , a r r ivo 2,7 a n i ^ 
Romanzioco a r r ivo 2,7 an t . pa r t enza 

2 ,12 atit, 
Ud ine a r r i v o 'i,i5 i»nt. 

l'rniuivStt » Vaporo Vill i ie-
S . O a i i l i ' l f l . ' D o m a n i ol tre i t reni 
o rd inar i , c i rcoleranno fra Udine P . G. 
e 8 , Dan ie l e ì scguent i freni s t r a o r d i n a r i : 

P a r t e n z a da Udine P , G . al la 3 ,18 
pom. a r r i v o a S . D a n i e l e af 4 4 4 pora. 
P a r t e n z a da S. D a n i e l e al le 9 ,28 piftu. 
a r r ivo a Udine P . G. alle 10.51 pom. 

I S u n i l u i M Ì I | ( a i - e . Ècco il pro­
g r a m m a dei pezzi wusìpal j ohe v e r r a n n o 
esegui t i domani 2 0 luglio c o r r , dal le 
ore 7 Va a l l e 9. pam. , in P iazza V . E . 
dal la b a n d a dei .SS'^fanteria : 
1. Marc ia JRoggero 
2, P o t t . P o u r r y « L ' E b r e o j A p o l l o n l 
3 , Corse Va l t ze r « F a U s i » Gounod 
4 , Scena e D u e t t o " R-go le t to « Verdi 
5. S u n t o A t t o H t « L a C i m p a -

na d e l l ' E r e m i t a g g i o „ S a r r i a . 
6. M a z u r k a " I n mezzo ai fiori „ R o g g e r o 

Q i r l l I l e i u i o i i i l » Al tea t ro Na­
zionale dal le ore i l a n t . alle U pom. 
è visibile il giro del mondo. 

Domenica u l t imo gl i i rno. 
I l prezzo d ' ingresso ; è - r idot to da 

cent . aO a cent . S O . :-.':' 

UUcereu»ì un a p p r e n d i s t a pe r uno 
s tud io . 

P e r informazioni r ivolgers i a l la R e ­
dazione del nostro g i o r n a l e . 

O s f n r i a e » » m o b i l i «li» v » u -
« l e r H l . I n una Via principale di U d i n e 
è da cedersi Os te r ia coi mobili ad u t e n ­
sil i re la t iv i . 

P e r informazioni r ivolgers i a l l ' A m ­
minis t razione del nos t ro Giorna le . 

t l i b r e t t i | t i T l e c a l < l a i < i a 
V i » J i o r e , le Denuncie ed i Rog i s t r i 
si t r ovano vendibili presso lo .S:ab 
Tipo-Litograftoo Gall i BlugeiiiO iri Va-

DISPACCI P A R T I C O L A R I 

9(1,87 

B o r s e 

lORMO 
Kend o, 
Read- fino 
Aa. F , Mod. 
„ n Mer. 

Orai. Mob. 
Dauca Naa-

, Suiiat 
Gradito Mar, 
Banco Scon. 
Banca Tibor. 
Comp. Foni 
Cassa sovv, 
'! ,». a. ra... ---,.,. 
„ 8 m. s, l'Ond. 26| 29. 
Bah. Torino tófl 

GESOVA 18 
Barai. óOio 94|62. 
A.Ban.Naz, 1 . - , 
OrolM-ital. 69t 
Ferr, Merid. 

„ Medlt, 
Navig. Gan, 
Banca Gen, 
Raffio. Zuco 
Sooieti» Von. 
0. V. s. Kran. 
„ „ „ Lond, ! 
„ „ „ a o r m . • 

IIOMA 18 
R, I, 60to ». 94 

94 4 7 . -
9-1 56.— 

660 
70-2 
687 

1790 
72, 

uoi 
un 

79 
88 

i s s i ­
l o ! 

703 
666 
869, 

100 

„ per fin, — 
B. Ita!. 80(0 8.1 
Banca Rom. — 
Banca Gcn, 474 
Crod. Mob. 685 
A. Ferr. Mar. 692 
A, S, A. Pia 1068 
A, S,Immob. 469 
ParigiaSm, lOOl 
Londra „ 351 

BERLINO 18 
Mobil, I6B| 
Austriaobe 1041 
h imbarde 48 
Rood. Ital, 94 

LONDRA-18 
Inglca. 98 
Italiano 92 

MILANO 18 
Rmjd, (1. 04l 

1 0 , -
6 6 . -

60.-

60,— 

16-
as,— 

IO,—' 
60,— 
10.-., 

7/8 
0/18 

800 
217 
18i 

124 

Rcnd, lina 94 
[Msdilorr. 560 
Banca flon. 17(1 
Lanif. Ross 18-16 
Oot. Cantoni 
iNavig, G6n. 
Raf. Znccb. 
ISovvannouì 
Soo. Vanetà 
Obbl, Morid.' 8161 
„ nuove 3 0(0 200 

'Fran, a vista 100 
Lond, a 3 m, 26| 
iBorl. a vista 

mesi 
MerldionaU 

FIRENZE 18 
Rand, Ilal. 91 
Cainb, Lond, 25 

Francia 101 
A, Fera, Mar, 703 

Mobiliare 697 
VUJINNA 18 

Mob. J08| 

Lombardo 1881 
Austriache 
Banca ìtat, 
Napol, d'oro 
lO, 80 Parigi 

87— 
18— 
7 B -

62-. 
38— 
, 0 7 -

•25— 
6 0 — 

28— 
,45— 
20— 
86— 

Ó, su Londra 117' 
iRand, Aust, 88 
Zaccli. imp, 

PAHIGI 18 
Band. P . 80[o 91 
R.8 0|oper 91 
Band. 5 0[o 
Band. ital. 
|0. BU Londra 
ICons. inglese 
Obbi ferr. it. 
Canib. ital. 
Bend.turca 
[Bàn. di Parigi 803 
Forr, tunis, 4881 
Prestito egiz. 186i 
Piea, spjg. e> t. 74] 
iBan.dtscon, 6181 

„ ottomana 688' 
Cted. fona, 1220 

!Aj„Sue9 3812 

108 
93 
26 
98 

826 

17: 

! l7—• 
86— 
'20— 
a s ­
sito 
i 7 6 -
3/1 
^87— 

lO— 

PARIGI 10 
Oblusura della «ora Ital, 
ManiM 181.4) 

MILANO 19 
Bandita Ital, 94,10 sera 01,60 
Napoleoni d' oro 20.15 

VIKNNA 19 
Bandita austriaca (carta) 88,S0 

M. Id, (arg.) 89.10 
W. Id. (oro) 109.20 

Londra 11,61 Nap. 9.21 

P r o p r i e t à dalla t ipografia M. BARDDSOO 

A L E S S A N D R O B U J A T T I gerente l'espons 

ITon pit 
stringimenti 

ed ogni i n v e t e r a t a m a l a t t i a s eg re t a di 
ambo i sessi , Gtnar igione, g a r a n t i t a in 
20 0 30 giorni m e d i a n t e il solo uso dei 
Confet t i vege ta l i Gostanzl . (Vedi Non 
più stringimenti in q u a r t a pag ina) , 

6IDSBPPB VINOI 
STABILIMENTO 

di . 
C o u f e x i o u e S e m e Hut'hi 

in 
Gassano Magnago Superiore 

(Presso (3-allarate) 

Suooursale In Alessandria 

V i a P i acenza n. 11 — V . anno d'esercizio 

Egregio Signore, 

Net ment re Le annunz io che è a p e r t a 
la sottoscrizione p e r l 'a l levamento b a ­
cologico 1 8 9 1 , veiigo a p r e g a r l a di vo­
le r fissare, in t empo , il quant i ta t ivo 
d ' o n d e , che dovrò t ene re per Le i jm-
pegnatfi, poiché, s t an t e gli ottimi risul­
t a t i ohe i colt ivatori ebbero anche que­
s t ' anno d il mio Seme Bach i , sono certo 
che le r i c h i e s t e . s a r a n n o in progressivo 
a u m e n t o . Jil quindi pe r ciò che io, de 
s idurando di )iofertii se rv i rò , L e racco­
mando d i . non t a r d a r e a p reno ta r s i per 
l 'a l levamento p. V, 

I l Seme Bachi di m i a confezione s a r à 
sempre puramente oal lulars . S i s tema P a ­
s t eu r ) selezionato e g a r a n t i t o a z e r o 
g rad i infezione, i m m u n e di mala t t ie ere­
di tar ie , prodot to d a miei a l levament i 
speoiali nei cen t r i sericoli d ' I t a l i a e F r a n ­
cia, ed esamina to a doppio control lo 
nello S tab i l imen to del s ig . 0 . Antong in i , 
di cui sono socio, S tabi l imento s i to in 
( lassano M a g n a g o Super io re epos to sot to 
la mia personale sorvegl ianza e direzione. 

L a ootiservazione del S e m e è g ra tu i t a , 
e, pe r comodo dai s ignori commit tent i , 
v e r r à p r a t i c a t a s ino al 30 a p r i l e a , v., 
l ibero peróai so t tosc r i t to r i a p ag amen to 
di po te r esigere la consegna del Seme 
Bach i dal 1.» d i cembre in poi . 

P r e v e n g o che concedo il mio Seme 
anche a prodot to , però sol tanto nella 
local i tà non funes ta te da l calcino. 

Di r ige re le domande d i r e t t a m e n t e al 
mio indirizzo nello Stabi l imento di C'is­
sano Magnago Super io re (presso G-alla-
ra te) , od ai miei agen t i autor izzat i a 
rappresentarmi nel le pr incipal i loca l i t à 
sia d ' I t a l i a ohe de l l ' e s t e ro . 

I n a t t e sa d 'ambi t i di Lei comandi 
La r iverisco d i s t in tamente -

Giussppe Vino! 

Rappresen ' . an t i ; 
P e r Civittale il s ig , I . n i t A c r U . 
P e r Udina, San Daniele e Codrolpo il 

s ig , A . V . R n d d o . 

. Avviso. 
Presso la sotto denominata 

dit ta veudesi la vera Acqua dì 
Olili ada t t a pel vino Cividiao. 

Deposito del la Birra di Pun-
^'tingam con vendi ta di bottiglie 

a prezzo ridotto. 
F.Ui DORTA. 

ibfB.t BAUm 
A SISTEMA CELLULARE 

LUIGI BACCELLA 
Udine - Via Treppo N, 4 - Udint 

Sacchet t i g a r z a a cono — B u s t e con 

g a r z a — Concit i d i z inco e di l a t t a — 

A r p e — Alortaini di porcel lana — Tela i 

e car toni g a r z a per la conservaz ione 

del seme — Termomet r i — Microscopi 

— V e t r i n i - P o r t a e copr i ogge t t i , eoo 

A V V i S O 

La sottonominata ditta 
vendo solfato di rame in ­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Corradini- Boria 

Collegio Vittorio Emanuele II 

in Casteìsangiovanni 
\JAm \ ferroviaria Piacenza - Alesiandria) 

Posizionfì r dente,cVirai^ sai uberrimo, gran-
(lìosu lociile appositntnentecrella dal Comune 
con cortiti. portiditi, loRgifl, nnipii dorraltorìì 
giib netto di risicn o (li Storia Naturata^ pa-
Festm ginniiiticft. 

Petisiune modicn, vitto sostanzioso ed ab-
bonilaiito, cdiicnziono accurata* 

Scuole lilloinontori, Tooniche, Ginnasiali» U -
ruali, Corso Speciulo di Cotnmorcio Corsi 
prc{virutorii ni Collegi Militiiri a ailu Scuota 
Mihiijre di Moderni^ Scuoio purticoluri di 
Iiti^uo StrR»idra e dì Music». 

L'irsegnamcntu n » norma dei Tigenti 
programmi Govern^ilivr impartiti da VroteH' 
sori forniti di tìtoli legali essendo il Collegio 
in vìa di ' pareggiamento. 

Il collegio è aperto an.clie durante le v%-
Cniìvì aiititDtiali per preparare gli alunni a 
esami di r purazione e di ammissione, 

Si ricovonu in (Questi mesi allievi anche di 
scuole pubbliche e di altri istituti 

I t a l p r i m o A | » r l l » u> H. e HueeQ" 
itnio I H < l c t t » € o l l e i ; l o 11 ««nib l i f t -
• n o n t o d i U l r r s l o n e i p o r liBftflr-l-
K l o n l . NolilKt I m e n t I e | i P 0 | r r n n i i n f 
r i v o l t f c r « l Hi Hig' l S l i k d « e o e d « 1 
m^ettupe fiVof. D . G. M* F « i r -
r o r l o * 

A. V. BADDO 
fuori porta VilUìt» - Ois» Hang'ilh 

Vendita Essenza (i'acoto t̂ d 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

R A P P i l E S E N T A N T E 

di Adolfo do Torres y Herm." 
di IfKalnsa 

primaria Casa d' esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
Wlalaigu. ~ illuder» — 'X.eres-

Unico deposito per tutto il 
Regno della benigna t cq i ia 
HU«o, alcuKun,cnrboiiico 
^»KOwa di l 'v iauz (Unghe­
ria), aiilS-eitiiluinica o con­
tro l a difl-eritc. 

http://IHMaiilUM.UBniMHIt.il


IL Fì tXtl l l 

- ^3x 

Le inserzioni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso FAgeazia Priiièipdle di Pttbblieitàl 
El i . ObliegttPaiigf e Bpmai e per l'intèrno presso l^Ammiaistrariòne del nostro giornale. 

M(IllÌÌfiB!pÌ8Ìl 

M'- UliMI^lBIIÌi.ff 

"(jfcfgiòiié garanii'ta in 80 o SO giorni, medianto i Cm-j 
'lièta vietali Costami, in àostilujlono dolio Cnnileletto;! 
' BiedWiifti,«ogi'ognBi) inoltre le nrenéilo, tjilgono i brtioìorl ' 
; urottlÙit Viìlcijnoii Bassi bianihi itollBdontó e sanano mira- ' 
• bilméntole goocette di qualsiasi 'datej siano puire ritenute 
1 ino«rabilì»j,fiti;5fl \;-';:vn.',;«''-"vi ;,:.•. ••^•-,: . ' \ 
I Effetto constatato da una écceìiòuale ooltoiiionè di oltre 
, .2('0O aliastati fra iéttere di ringraiiamontì di ammafiti gnn- ; 
' Oji^j.ciirlificatl Medici .di .ttitta 1' Europa Centrale, attestati 

W'Wt iujPa%ii*Boùle»jitìl|l)ìiÌ8iroì SS^presso l'Hutóro prof. , 
«ISSJa^iiie-^garttStito/aalBftjle^siS atltora agi' increduli i 
: «1 flifàtóntbi doBo*la giiiritìdiiè àm. trattative da convenirsi ' 

ftiitica Fonte ? # 
AQUA FERRUGINOSA 

Medaglia alte EsoosizioSi di sMilano. Francoforto 8|m, Trieste, NiiJa, 
Torino 0 Accademia Nasionale. Parigi. , , , 

l'Ami» d'il' AiSTICA f O N T » MI PBIJIO e fra lo. ferruginose J4 
più ricca di farro e di gas, « por con9i%Uon'ia la più eìlipace a la meglio 
a^pporista dai deboli, PAqua di PBOrtt oltre ossero priva dr osse che 
esìsto in quantitó;''in quella di Recoaro; con danno di «hi no tuo, offro il 
Vantaggio di essere una bibita gradita e di conservafsi inalterata e BasoSa., 
— :ferve mirubilmcnto noi. dolori di stcmaco malattie di fegato. difOcill 
digestioni, ipocondrie, palpitajìoni di cupre, atfeaioni nervose, emorragie, 

° ""Rivolgerii alla «lUBlKlOWE,della r o w T K in i m n S C I A dai si­
gnori farmacisti e depositi nnnunoiati. esigendo sempre Acqua dell Antion 
Fonte Pei'o (non solo Acqua Pejo) e che ogni BotliÈlia :abi)ia 1 eticto.tta^e 
la capsula con impressovi - * « » « « * FONTE l'BJlO BOtt-^. 

. « 3 i i K ' i > ? i P , » - — , " . , . - . . . . • - . . , . • . . . , . . , . . - . . : . . ••.'. 

: VÉRO EìfeTg^TTo Dr C A R K : Ì •' 

LIEBIG 
I M I - I ' L i j . ; l« i# ' | : %0'-

• ^ ^ ^ '^ 

Fabbricato a fSM-ìi^HlQ^ (America del Sui) 
• • l i © ' p i h ' « : ! t e d 1 8 1 1 « a l o ' i i I ' -••[ 

' ̂ : allfi prliiiàtrle''iE8)^il«iÌ^i»nl:.ttu»;dtt|':tSa^. ,̂|;. 
e fuori concorso dal J8S6 in (itile le Esposizioni 

•.y?-'.^'^' . - l ln: ' l»«li lnÀ(Pó naixitii'l*»'^' 

; _,', fcJ.Tstratio: «il .Cnrno (Il Mehlg •"•'vn ppr uv.p'̂ ».-. 
*;• rn̂ M'ifH ii*lantistei di UJI pc.cf^iipnt--C'»rriil):>rnutfl bri'iln «• ppr 
ut.g.ijraie d ouud.io i,gui Butta di uiiuootre, di solati, legumi 
e piatti di carne. 

BBDB usato oltre \tt straordinaria cùtaodità. h di arnndt 

# : 

iil»cató,:Lj#:8fliitTlitté'ooti.-:d^^^ ad •«« K S 
I «strajto di ,60 iBii:or.t$nti attestati fra certificati modici e lei- S Q 

tsrr'dliritfgranamenti di ammalati guariti nell'anno 1888 Si W ^ 
Wnmmmm IftiMaefflrmatìB '^àrifgmie dell'Univcno.. « i S 
'•l«MifcupilB«|)M9«4t'>fàrmacista >Aiaff'iaiito Bóweró alla ^ . g 
HPetiiCo Risorta», : che ne fa spedijione nel Regno rae-
'diantt'ttìnehlosaiMnt. 70 pel facce postale. 

ÉIMIÌ DSìM pmora 
•fj'i)i D D Ì K * - , 
-•««^^.«•mfc'. 

;:• .,:ll.U;«nt. 
, laopoà 

, . 8 . 8 0 j 
, : . 8.09 ' 

omnlbai 
diretto 

.dirotto 

ore 6.tò aat. 
, 9.n0»nl. 
, a.05n, 

..» a.ao p.. 
i 10.30 ìp; 

. 10.16 n 

Vi. V»ì(KU 
oée 4ièè ant, 

a B.15 u t . 
, 10.60 iuit. 
, 2.1Bp. 

.1. tì.OB , 
- , 10.10 . 

•iin^tifv, 
ouiiiba» 
oiUalbiM 

ama 
miste 

omnibus 

Mtivi 
AVhTM* 

óir'Bv7.Ì0.»nt' 
,̂  lO.OS'ani 

•i.a'S.OSip. ' 
. ; B.06 p, • 

, U.6B p 
' , MO'Sr. 

:,,'.p*-:B»li<i, 
'•'•orÌ^*,tó.)è|| 

i: 7.30 vit. 
: , 10,86 Mit. 
• V SM,V. 

. C i » » 
,:;.DA.OaJli»|;( 
,0» 2.45 ani. 

i 7,61 »W. 
, 8.40 B*V 

. i s.ao-:p," 
, 11.10 p. 

oauMb' I 
diretto 

ttaSiK! 
'diretti): 

•'««•.••e.-- lint, 
.« 8.—«ut. 

: , 11.20 à' 
. 8,80p, 
; 7.84, 

•UtllV ':' 
ombib, 

;BilBtoC*) 

ÀPOMXIiBBÀ 
ore 8.B0 kit. 

, 9,53 »n*. 
, ' . 1.86 îpi: 
, , , (6.24.,p.:, 
••."7.06'p. 

n i fOiiTHBIIi 
ore [8,20 «ni. 
..•>;9.'.5,,. 
^ . 2.24 p. 

, .4.40;p. 
, 9.24 B. 

0»«!lh.i 
diiette 
omiUblr 
omiiD 
airmi* 

l UBIH , 
oro 9.16 ni 

l l . p i , 
6.08 p 
7.17 p 
7.69 a 

A "TIUBBa'E 
orò 7.8T «st.| 

11.18 ant*.! 
,7.82 p. 
8.45'p: 

12,46 p 

iWiSilOant. 
• " • ; ' 9 ; ^ ' » n t 

4.40 p. 
, 9.~ p, 
. 2,46 snt. 

DA VpiNB 
ora 7,48 «ni, 

» 1.0.2 p, 

'•••tìltii''-

omnibus 

'i;ìnSto' 

«.(liant. 
9.81 . 

.U .81« , i 

'%mf.' 
8-02 , . ..*:!P<!»lfi.«|i-'' 

ore 9,47 ant. 
.8.86 p. 
7M p, 

D^,01f^IlAl!t 
6rV>"'.7.î "«ii)t. 

» 9.46 , 
! iM2;l9p. 
' 4,37 p, 
»i;'.8,2p. p, 

OBUiih. l o « 11,67 »n« 
ÌJMnlb I , 13.86-p. ; 
Disto j , 7.46 p . 

oaiiilbnai , .1,16 «n,' 
iiiiiteil!*)})^ 4.aO;»Tî ' 

mWlo' 

omnibus 

A imiH» : 
oro., 7.38 «ot 

:IO;IO*Ì;.' 
12160 p.' 
•4.6ip, , 
8.48.p 

DAPpBTOBft. 
ore 6,43 ant. 
» IM V. 

6,04 p 

* ^ ' " j ' * ' * " " * ~* Da Portogrnaro per Venezia alle ore 10,02 ant, e 7,42 
Da youeziiariìivo 1,08 pom • 

NBi 11 trono sognato coU'astorisco (•) si ferma a.Cormons. 

ORARIO JBLLA'TRAMVIA A VAPORE 
ÙOINE'iSAN DANIELE 

Porttoe, 
. PAOBINÌ,!, 

Ore 6,18 ant, 
* 8.i,a:>;.: 
« U.«1::Ì>.:,: 
» 2.-T,;p.''. 
« 7 , — • » " 

: .jlm'pi ' ;Porfe»iiie 
i 8.,BA?I1̂ 1B DAiS. nANlEUS 

Slaz.,Gemi 
Stjs. F.órf. 

dà,3.i,apq* 
ferroviaria 

ore 7,44 ant 
,.» 0.5?>p, 
.:> l'ì,4ti:.,p. 
».,,'3.44,p.'. 
:>.;•, 8,4f,p, 

ore è.—ani 
l.f. 8.— .. > 
i » 11,44 » 

». 1,40 p.. 
1 » ,6^—"» 

Staz. Gem. 
a Stazione 
ferroviaria 

id, 
; id. 

Arrivi 
ADDINE 

ore, 6.16 ant 
9 38 p 
1.50 » 
a.22.» 
7.38 » 

18 La dire«iono C. BOK&UÌÌTTI 

JACOPO GONANO 
;;.:j; ':,eoS'I'«C'I"rO«IBi,MBCCAtlllC« . 

CONDOTIQRE DElu 

PfiElIffl ElDEBli DI GHISA BB Ofllfiii MCCiMCi 
« I O . BATTA DK POLI 

- UDINE — 

CON0ElltlA 
Tubi — Candelabri — Colonne 

— Bracciuli — Ornsti per rin-
ghierae cancelli — Padiglioni 
^Articoli da fabbricati - Da 
giardino ~ Per l'agricoltura. 

Caldaiadiighisa ^a [(olauta eda 
^biieatq,—. Piastre per cucino 
•éeòiomiche — Fornelli Assi e 
pórtatilijP ; 

Gotti di qualunque sorte tanto in 
.gliisB.cbe in briiiwe varilo mo-, 
delli, disegni o iii!jìijaji,(ini.. ? 

o r F J C i n i A 
Motori a vapore ed idraulici — 

Caldaie a vapore — Trasmis-r. 
sipni — Pulegge — Ingranaggi 
— Torchi daivino e da paste 
— Pompe di qualùnque genere. 

Ponti — Tettoie - i •parapetti e 
Hinghìere in ferro. 

Impianti industrifili — Filande. 
Riparazioni di qualunque genere. 

Massima cura nella esecuzione 
dei lavori e prozìi modici. 

BC(ì»lù»/ìtl* H H Ì Ì H IWIlIlfrUM M pi 

P'fsotiH dfhiìli e ammalat". 
inMif./lr i*"fr01)MI'»lllit; p" l* IM: 

izioaa.1 e i t t a l t a z i o s i i della Etichetta e Cap­
sula e dalle © o e t l t i i s a i o z i i in generale e 
specialmetite di quelle^ iiii'asi portando aBuài-
vàmente il noine 3CjIEI*BlC3-. 

, D pigiti.i;iiiiiiano:pror!.oCA|||^OERBA''<>K')'tfl 
di^lla.C'np'iBuiii per l'Italia e HUO:.ii.»'or< di i.̂ * p f | , | : Q | f 
J O B 8 T " pri'SBO 1 princpaH Di-Kiihieri 6 Salutnieri.-, 

mimm 

SIDHTBi 
Cltfr la sola Fafiiiaoia Ottavia Gttlleaui di. Milaiin. cm. Ubn.iat.i«iKpi..?i^B.SS;j 
Pietro e Lino, 2; poMiode -la fa'dale 6' inagis/rale rioèltS dolld s. r. ii.H..lB:d,el! 
>rnt . 1 0 / 6 / : POfJTA dell?Uniwrsit i idì ,Pavia. . i , .v.i ,./; 

0011 Laboratorio ohimioo,'Via Spadari 
prof. Luigi ••Porla. — Un: aaOoDB 'di 
:^, . . . ,„•., , ': ^ . • , /49ffir':: t^ •i Inviaudo tagU'u poattile di: L. 4, alla Farinaoia Ai renodsttooesàow al Galleani -

:>.N,il5, ÌMilano, si ricevono franchi u^l Itagiio ed a U W W i : - r ; Uni•:scàtolu pillolPi^dol 
.pólvere per àoqtta sedativa, doli'islruzioue sulmodo di usarne, 

f / t i ien( / i ton\ ' In C d l n e , Fabris A;,Cbmolli F,, Filippiiza-Girólamiè:L.:B 
:-'Tlrl*4te, Farmacia C.Zanetti, G. Serravalloj aSar», Farmacia N. Androvicr:Wre««<>,= G,upponi Carlo, FrizziX,, Santonir S p « l « i r » j 

f 'Aljinovicj l 'e«ea!l«,B6tnar; Fi..ri.«., G, Prodam',• .lackel F,; M I I B B O Ì 'Stabilimento X;,; Erba, via Marsala n, 3, e sua isuccursale 
Galleria Vittorio, EmWele n. 72^ Casa A, Manzoni, e Comp.via Sala 16; « o r n a , via Pietra, 96, e m tutte le pnnoipalrParmaeie del 
Régno, 

Mveri 1 soli gli unici famósi miei sifoni 
^ o t i persino in Africa laggiù^ fra gli abi.ssini 
i ^ 0 vendo a buon mercato o miei concittadini 
•O.OTrete al mio negozio da tutte lo nazioni 
O l l e P r e s t i a t e mutoli fra mille novità 
^tfttenti al mio Reclame ohe molto vi dirà 
Er'Ieganai tegamini e stampi di budini 
p^imedi contro il caldo graziose vivanMere 
K fiaschi pel ghiaccio stupende gelatiere 
pqalocchi d'ogni ; genere per bimbe s per bambini 

cptggetti per le chiese in ottone ed argentato , 
Xaórone candelieri!ed ogni;fornitura dorato 
»Hi fiori delle palnie del : più, gentil lavoro 
^ o n sono più, di carta 0 d'altro ma di metalli fini 
pelai tempio del Signore, arrecano il decoro, 
^ o v e t e v i correte in Udine dal Bertaecini 
O miei concittadini clie avrete il gran vantaggio 
fZI i fare buona spesa senza sprecare il viaggio 

Si regalano 1000 I<ipé 
a ohi proverà, esistere una tin­
tura per.capelli e barba migliore 
di quella dei Fratelli iEeiupti 
ohe è un'azione ,i,stantanea, inon 
brucia i capelli, nò macchia |a 
pelle; ha'il pregio di colorire 
m gridazloni .dlversoe ha otte­
nuto un immensi successo nsl 
mondo, talché le nchieste su­
perano ógni aspettativa. Sola 

ed : unica venditi della vera tintura presso il proprio negozio dèi. 
Fratelli » c m p t profumieri chimici. Galleria Principe dì,:Nafiolii. 
N, 5, WBpoII, — Prezzo in provincia L ,« . •• '*. ', '. 

A VVI80 ALLESimOBE 
OBPEI . * '#0»«0*r t t te l i i • a i l i l P T . : 
Con questo preparato si tolgono,! peli e la lanuggine, senzi idaii-. 

noggiare la p-,dle, E inoifeusivo e di sicurissimo, effetto Sola e'd.tiniiia, 
vénditlt' pressi) il propì-io negòzio dei Fi atélli SBempt, Galleria 
Pridòipe di N»poli, N. !5', Mnpoll . Prezzo in provincia t . a. -^^, 
Deposito in tutte lo oittii d'Italia. . ; , ' 

HI ioi ir tc •II» 11(1 l u e da F, Minisinì in fondo;Mercatoveccbìo, 
e dai Parrucch'eri Laiig e Del Negro ViaKiaito, N, S, in l 'ó r i le -
•inne,da G, Tamai Corso Vittorio Emanuele, ed in tutta Italia,dai 
principali i'rofiimirri, Parmcchieri e Farmacisti. 2, 

r MIRACOLI DELU SCIENZA ! « . ^ — " ^ H j g ; : 
un nuovo ritrovato del Dott. W. .Tjiomns mercè il chiasso quale migliaio 
d'individui calvi hanno riacquistalo i capelli. Sottoposta da! suo inventore 
all'esame di rinomati medici, l'iSjjcrraite — tale'è nome i del nuoto ritro 
vate—è stata provata e riconosciuta quale uiiioo medicamento che final­
mente la scienza possa offrire contro la calvizie; tanto , che oggi molti fra 
i dottori più in voga non sdegnano di ordinare l'.fiwcrinife come farmaco 
inraliibila non solo nelle eCiime umide e seccbeuia ben'anco nelle urff'po-
,triìde,'kerotrikiei impettiginì,, psoridi eco,, affezioni, spesso invisibili del 
iciioio capelluto, dalle quali hanno quasi sempre origine tutte le specie A 
calvizie e contro cui fino ad oggi l'arte medica si dichiarava impotenti 
di combattere.: 

' Anche fra noi V Bucrinile ha sollevato grande rumore, atante le nume 
''Vose gUarigiom di calvizie, anche inveterate, ottenute in breve tempo. 1 

Doti. W. 1. Olarcii lavtiUti la cura 
/'Jiimmirabile: la:, chiarezza con cui il Dott. Clarci —valente scrittore quanti tk_!_j|B—— 
IJdotto analizzatore dei_ fenomeni, fisiologici relativi al sistemo piloso - ci " ""'> «v 
Olle capigliàre E nel riprodurre an brano del di lui scritto, crediamo fare nn~rogalo ai 

'D fUlìflUT M U H T t ? ^ ° ° ° apparetii.dinonie dovrebbe èssere ,lo scopo 41 og!^i.^.B^ 
• U Ì I U Ì U A L I I I I Ì H I M <a)»inàlato; ma fnVeoij moltisaimi .euiio oiiluro .ohe. st? Jg 
.f«tti da malattie segrete tBlonnorragic m genore), non .guardano ohe^ a far « . , 

, — i " „,„ „ ^ „ i , w « i , , » . , - . - — soompaHre al più pi"'»'» ì'appi'W «rt del .inole ohe li tormenta, .anzlchèjdi, » ' 
'tóuggere per sempre e radicalmente la oausa ohe l 'ha prodotto; e per ciò f.io , adopei^auo astriiiguiiU ,l.iunosissìmi;.^llft^ 

:Ìkfu(e proilVia ed a quella della prolo inasoiiura. Ciò sueoede tutti i gio-,ii a quelli ohe ignorano 1 e5iMe,,za delle pi l lola, .» , 
• d e ! Prof. t l /7G/ PO/ìrA dell'Univor;s.ilà di Pavia, . • • • V ,• p ' 1 

Queste pillole, ohe contano ormai tratitadue anni di successo incontestato, ppr lo cotitmue e perfette guarigipiti d('gli,ssqlt * ; : 
;:8Ì recenti che ofottioi, :«ono,:'come lo attMta: il valeute Dott. Bazzini di Pisa, l'unioo e vero rimedio c^e imitamentc ali Mqu»,,̂ ^ 

l 'seaativa guariscano, tadioalmenfe d lì piedette malattie (Blennorragiii, catarri urotrali.o restriugimept.!, d o r i u s ) , , ^ | | ^ p i | | « , «M ,. 
' y C a r e b e o e l a ^ i n f t l a t f l a . Ogni giOriio visite medion-chirurgiohedalle,10n it.«11(^2 p.Cotisulii af.eho poroor r i^po iWe^^ .® 

uiarck (dopo la cura 
vela il processo della rigsrmogtmiioiie.oapioliàre E nel riprodurre an brafo del di lui scritto, credi'amo fare nn~rogalo ai nostri lettori ̂ calvi o CK; 
inno per diventarlo... additando loro che C ft»crmt(e trovasi presso l'Amministrazione del nostro Giornale e che ai spedisco ovunque diètro domanda 
ompagiiata da vaglia di U. 8.50. 
Efco quante scrivo il Dot. Clarck; « Alla rigermogtiazione capigliare concorrono folUeoto, htilbo e capello, Il bulbo è isolato aifatto dal follicolo : ai 

può quindi straupara il primo senza danneggiare il secondo: il bnlbo .dlsieccato cado ma il follicolo resta intatto e idoneo a riprodurre • un auovo 
bulbo: suqueuo principio soienlifleo é basata la rinascita del capello. Mediante l'Bticrinitei capelli rinascono in breve, dalla circonferenza al centro, 
noi come lanugine, poi divengono fitti e robusti : le spuliate e fiorite succeilonai, seguoosi fioche iV capo torna a rigaarnirsi; la parte dewidaia 
gradatamente dimnuisoe, la piaisa si re,'itringe e scompare circuita dall'iova lente rigenerazione capigliare. L'fiucn'rii'le mostra anche in pochi giorni 
mediante u microscopio, la Soluzione dell'arduo problema I » , 
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